
VOTO UNANIME AL CONSIGLIO APERTO, MA GLI ALTRI SINDACI HANNO DISERTATO LA SEDUTA

Da Follonica una sola voce: «Fermate l'autostrada»
TUTTI d'accordo sulla mozione che chiede di fermare
il progetto dell'autostrada . Il Consiglio comunale di Fol-
lonica, in seduta aperta, ha discusso uno dei temi più cal-
di degli ultimi anni: la Tirrenica . Un progetto che, così
com'e, non piace ai politici follonichesi , che all'unanimi-
tà hanno approvato una mozione . C'erano anche Giovan-
ni Donzelli, capogruppo di Fratelli d'Italia in Consiglio
regionale, che si è impegnato a portare l 'atto all 'assise fio-
rentino, Marta Gazzarri, consigliere regionale di Popolo
Toscano Riformisti 2020, e Laura Bottici, senatore 5 Stel-
le. Assenti gli altri sindaci maremmani. «L'attuale proget-
to Sat - si legge nella mozione - influisce pesantemente
sull'economia del nostro territorio, precludendo l'utiliz-
zo senza pedaggio dell'attuale superstrada Aurelia, che
verrebbe trasformata in autostrada a pagamento . Se sarà
confermato , imporrà le tariffe più care d 'Europa (0,18 eu-
ro a chilometro) rendendo gravosa o impedendo la mobi-
lità dei residenti nel sistema stradale pubblico , poiché tut-
to verrebbe realizzato senza strade parallele o complanari
alternative gratuite, obbligatorie . Senza una viabilità al-

ternativa adeguata il traffico locale (da Follonica a Gros-
seto) si riverserebbe sulla vecchia Aurelia , incrementan-
do il rischio di incidenti». Il vecchio piano Sat è definito
antieconomico e quello nuovo , che doveva essere pronto
a novembre , non è ancora pubblico. Il Consiglio ha impe-
gnato la giunta a pretendere dalla Regione e dalle Provin-
ce di Livorno e Grosseto la sospensione dell'iter di appro-
vazione del progetto e a sottoporre a verifica di legittimi-
tà la concessione a favore di Sat. Inoltre, a chiedere al mi-
nistero delle Infrastrutture di destinare i 267 milioni
stanziati all'adeguamento e messa in sicurezza dell'Aure-
lia a sud di Grosseto e la manutenzione della variante Au-
relia, oltre che a realizzare l'asse verso il porto di Piombi-
no. Si chiede anche di impedire il pedaggio e, a tutti gli
enti pubblici interessati , di adottare un atto di indirizzo
che esprima contrarietà per coordinare un'azione unita-
ria. «Per il bene del territorio - ha detto il sindaco An-
drea Benini - è indispensabile andare oltre le bandiere
politiche, contestando insieme un progetto che, in questi
termini, è nocivo per la zona».
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